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Durante l'assemblea tenutasi a Schio 
Si terranno in febbraio e in marzo 

• ••*' •+ -M—r-

Fissate le date 
congressi 

PCI in Toscana 
A Livorno sarà presente Berlinguer 

Il comitato regionale del PCI ha reso noto le date 
dei congressi delle federazioni toscane, uno dei quali 
— quello della federazione livornese — sarà seguito e 
concluso dal segretario generale del partito Enrico Ber
linguer. I congressi (11 cui elenco pubblichiamo qui 
sotto) concluderanno il dibattito che troverà un punto 
di riferimento non solo nelle assemblee congressuali delle 
organizzazioni di Partito, ma anche in una serie di 
iniziative promosse dal comitato regionale. La prima di 
queste si terrà sabato 5 gennaio ad Arezzo. sarà presie
duta da Cervetti, e riunirà le dcnne comuniste della 
Toscana. Lunedi 8 gennaio il compagno Natta presie
derà a Firenze un incontro ccn gli intellettuali comu
nisti: venerdì 12 pflinaio. pre=ent« il compagno Di Giulio. 
si riuniranno 1 comunisti impegnati nel sindacato. 
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Gli azionisti avrebbero 
deciso di non 

liquidare il Fabbricone 
Le notizie sono comunque incerte * L'ENI venderà le azioni ai privati? 

Sei in tempo 
fino al 

30 dicembre 78 
CON 

Immatricolazione 79 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli, 22 • Firenze 
Tel . (055). 430.741 

Il Fabbricone non verrebbe 
più liquidato. Una decisio
ne, in tal senso sarebbe utata 
presa nel corso dell'assem
blea degli azionisti della so
cietà del Fabbricone, svolta
si a Schio. Le notizie, anco
ra Incerte e contraddittorie 
.sono iniziate a giungere già 
nella tarda sera del 22, e ie
ri mattina, negli .«mb.t.iii pu
litici e sindacali pratesi, si 
attendevano conferme alle in
discrezioni trapelate. 

Secondo quanto è dato sa-
, pere l'assemblea degli azioni
sti avrebbe deciso di ri finan
ziare per alcuni mesi la so
cietà, rinunciando casi al
l'annunciata liqu'da/ionc d':l 
Fabbricone. Sempre secondo 
quelle iiidisci\.4.ioni ravvili-
blea avrebbe altresì decu-o di 
ripianare 11 deficit di gestio
ne dei primi sei mesi del '78, 
rinviando ogni decisione per 
il secondo semestre a gennaio 
dell'anno nuovo. 

Circola pero anche la voce 
che l'Eni, pur non liquidan-

, do e mantenendo h Bestione 
diretta del Fabbricone per al
cuni mesi, avremo intenzio
ne di vendere tutte le azioni 
ai privati, senza andare alla 
costituzione di una società 

, mista, con una sua parteci
pazione minoritaria. Un at-

'. teggiamento contraddittorio 
che ha destato preoccupazio
ne. Per ora comunque di più 
non è dato sapere. 

Le prime notizie sono par
tite proprio dall'interno dello 
stabilimento pratese, e ne so
no venuti a conoscenza alcuni 
delegati del consiglio di fab
brica. Queste decisioni — del
le quali al attende conferma 
— comunque a Prato hanno 
colto un po' tutti di sorpresa. 

Nell'Incontro che si svolge 
In comune con i rappresen
tanti dell'Eni e dell'Asap, e 
che rappresentò una svolta 
nella vertenza del Fabbrico
ne, fu espressa la disponibi
lità a formare una società mi
sta con privati, che avrebbe 
garantito la continuazione 
dell'attività produttiva e la 
salvaguardia dell'occupazione. 
Sempre in quella riunione lo 
Eni manifestò anche l'inten
zione di giungere alla liqui
dazione. delegando puro al 
liquidatore la facoltà di tro
vare acquirenti privati e di 
formare la società mista. Que
st'ultima intenzione sarebbe 
quindi rientrata consenten
do senza dui-bio un russo 'n 
avanti, sia per la possibilità 
di ripianar-, hi situazione de
ficitaria. sia perché la fase 
di transizione verso una pro
prietà di nuovo tipo avverreb
be in un quadro di maggiori 
trinqulllità per esempio sen
za mandare gli operai in cas
sa Integrazione. 

La preoccupazione sorge in
vece se risultasse vero che lo 
Eni ha intenzione di vendere 

i 

A Pontassieve sta decollando l'insediamento di viale Hanoi 

Col nuovo centro artigiano 
100 posti di lavoro in più 

Un'operazione che mette in movimento 6 miliardi di lire - Decisiva la collabo
razione tra Comune e artigiani - Nella zona andranno 41 imprese artigiane 

Tenda in 
piazza per 
il popolo 
Eritreo 

Una tenda in solidarietà 
con la lotta del popolo Eri
treo. L'Iniziativa è stata pre
sa dal Comitato di solidarietà 
con 11 popolo eritreo con l'a
desione di tutti 1 partiti de
mocratici. della CGIL-CISL-
UIL, comune ed associazioni 
culturali. La tenda è stata al
lestita in Piazza della Repub
blica, dove si raccolgono an
che le Arme per un appello 
diretto a tutte le forze demo
cratiche perché si intensifichi 
la campagna degli aiuti in 
sostegno del popolo eritreo 

Gli organizzatori della ma
nifestazione rivolgono, — in 
un loro volantino — un ap
pello al governo italiano af
finché si adoperi tempest'va-
mente in tutte le sedi per fa
vorire una soluzione pacifi
ca e negoziata al problema e-
ritreo. Infine, sempre nel vo
lantino. si chiede ai governi 
sovietico e cubano di rinun
ciare a schierarsi contro un 
movimento di liberazione e 
contro i diritti del popolo 

Laboratori, industriette, bot
teghe artigiane sparse nel 
territorio e magari in convi
venza promiscua con le abi
tazioni. Agli artigiani e ai 
piccoli industriali la cosa non 
piace, al comune ancora me
no. Il sistema che ne esce è 
caotico: bisogna equilibrarlo. 
E' in sintesi il ragionamento 
che hanno fatto a Pontassie
ve di fronte al problema di 
sempre dell'azienda artigia
na: lo sparpagliamento che 
intralcia i traffici, che spes
so mortifica le possibilità di 
espansione, che punisce la 
collettività e non va a van
taggio di nessuno. 

La soluzione non è stata 
difficile trovarla: tutti, da 
un po' più a un po' meno, 
erano d'accordo sulla neces
sità di trovare qualche cor
rettivo. E' stato trovato, si 
chiama « insediamento pro
duttivo di viale Hanoi ». A 
Pontassieve lo conoscono già 
con questo nome. La zona è 
quella delimitata appunto da 
viale Hanoi, dalla ferrovia e 
dal nuovo campo comunale. 

Che cosa sia IV insediamen
to produttivo » lo dicono le 
cifre: 171 mila e passa metri 
quadrati di superficie su cui 
saranno costruiti 400 mila 
metri cubi di volumi. Que 
sto da un punto di vista ur
banistico. Dall'angolazione del 

lavoro i numeri sono ancora 
più significativi, più di 450 
posti di cui 100 di nuova isti
tuzione. Un piccolo colosso 
produttivo concentrato ..che 
metterà In movimento -rhol-
to danaro: 700 milioni saran
no spesi per le opere di ur
banizzazione primaria e se
condaria, mentre gli investi
menti cosiddetti indotti arri
veranno a 5 miliardi e mez
zo. Sulle opere di urbaniz
zazione Incide anche l'inter
vento della regione che ha 
elargito un contributo « una 
tantum » esattamente pari ai-
la metà degli oneri comples
sivi: 350 milioni. 

Soldi sono arrivati anche 
— in misura assai minore — 
dalla comunità montana Mu
gello Val di Sleve che ha 
contribuito con 18 milioni e 
mezzo. Un contributo impor
tante non tanto per l'entità 
della cifra ma per il ricono
scimento che si annette an
che per questa via alla va
lidità dell'operazione. 
- L'insediamento di viale Ha
noi interessa 41 imprese ar
tigiane consorziate nel con
sorzio « La Nave ». più tre 
piccole aziende industriali. 
una impresa commerciale e 
la Camev. 

Le Imprese artigiane ab
bracciano tutti i settori del
la produzione, da quello ti

pico della pelletteria-pellic
ceria alla meccanica, alla la-

i vorazione del legno. L'inse
diamento è nato grazie so
prattutto alla spinta venuta 
dall'amministrazione comu
nale ma anche gli artigiani 
non si sono tirati in dispar
te. Anzi in questi anni tra 
comune e artigiani si è crea
ta uà collaborazione stabile 
che non è andata esente an
che da divergenze di opinio
ni. ma che ha sempre punta
to all'obiettivo comune. Dal
la vicenda dell'insediamento 
di viale Hanoi esce rafforza
tala stessa Idea di coopera
zione: il contributo dato dal
l'associazione artigiani e dal 

I consorgio « La nave » in par
ticolare è stato costruttivo e 

1 di grande utilità In tutte le 
j fasi dell'operazione. 
! L'impegno dei singoli arti-
| »ì«ml. la convinzione Femore 

più ferma che solo associan
dosi è possibile realizzare 
gli obiettivi di crescita e svi
luppo, sono stati un elemen
to costante e sostanziale del 
lavoro, che ha sfornato il 
nuovo centro artigiano. L'in
sediamento di viale Hanoi 
costituisce un'esnerienza per 
alcuni aspetti pilota del mo
do di trovare su un terreno 
concreto la collaborazione 
tra istituzioni e categorie 
interessate e cittadini. 

tutte le azioni della società 
Fabbricone a privati. Si fa 
comunque rilevare che se ciò 
fosse vero, sarebbe in aper
ta contraddizione con le di
sponibilità offerte alcuni gior
ni fa nella riunione a cui par
tecipò insieme al consiglio di 
fabbrica e al sindacati, l'am
ministrazione comunale e le 
forze polltirhe democra1 The 
di Prato. In quella riunione. 
infatti e nel comunicato t>uim-
pa che ne segui si parlava 
esplicitamente di società mi
sta con privati, in cui l'Eni 
avrebbe avuto una partecipa
zione seppure minoritaria. 

Riconfermato, invece, sem
bra l'orientamento dell'Eni di 
dare vita a Prato ad un cen
tro di ricerca di interesse na
zionale sulle fibre, filati e 
meccano-tessile. 

Fin qui le notizie giunte a 
Prato sulla assemblea degli 
azionisti a Schio che consen
tono già alcune riflessioni 
Intanto rispetto alle secche 
in cui tutta la vertenza sem
brava essere giunta, per l'ir
rigidimento dell'Eni, oggi tut
ta la situazione è in movi
mento. La mobilitazione dei 
lavoratori, e della città ha 
quanto meno contribuito a 
fur superare all'Eni un at
teggiamento di chiusura per 
portarla a discutere concreta
mente sul futuro dello stabi
limento pratese che rappre
senta uno dei punti di for
za del settore tessile e nel 
comparto dei filati. 

Le vi*» d'i'seita cr*" cninWie 
giorno fa furono indicate pur 
non tacendo parte ui un <-.o-
cordo fra le parti, veniva
no da esponenti qualificati 
dell'Eni, andavano senza dub
bio al di là della formi di 
proprietà per la gestione del 
« Nuovo Fabbricone ». in di
rezione di mantenere l'unità 
produttiva a Prato, di salva
guardare l'occupazione, e di 
far continuare di conseguen
za l'attività produttiva. Ri
dotte in soldoni. anche se il 
movimento sindacale richie
deva le revisioni del piano di 
ristrutturazione per quanto 
riguarda il comparto lane. 
erano queste le richieste che 
la città in tutte le sue espres
sioni aveva avanzato. Accan
to a questo permangono però 
lati oscuri. 

La contraddizione in cui lo 
Eni sarebbe caduta, se le no-

ì ti ' ir sono vere, i" rela7 '""" 
alla formazione della società 
mista con privati. Irrinun
ciabile per le forze politiche 
e per la Fulta, è considerata 
la presenza delle partecipa
zioni statali nel tessuto pro
duttivo pratese. 

L'Eni, secondo queste forze 
deve rimanere a Prato, non 
solo con il centro di ricerca 
ma partecipando, pur in mi
sura minima, alla attività pro
duttiva. 

Nel commentare i risultati 
della riunione pratese che si 
è avuta giorni fa dicemmo 
che si era aperta una stra
da. ma che le disponibilità de
vono tradursi in atti concre
ti. Gli spiragli e le vie d'usci
ta aperte rimangono ancora 
in piedi, ed anzi con la rinun
cia alla liquidazione, assumo
no ancora maggiore signifi
cato. Il problema è che le di
sponibilità di allora devono 
essere riconfermate in pieno. 
Tocca all'Eni sulla has/; del
lo rintf^ie che P^TJ pr"—~><'te 
chiarire la sua posizione 
r< '.'.' v>m°:it" -Ha ••e: : r;i-

tendole se non corrispondo
no a realtà. 

Brunello Gabellini 

TRATTORIA 

DA MARZIO 
Lertjo P. Boscoli. 4 

Vi invita a prenotarsi 

per il CENONE di 

FINE ANNO 
CON CABARET 

Telefono 682.204 

I NOSTRI TAPPETI COL 
TEMPO NON SI DEPREZ
ZANO, ANZI, SI 

R I V A L U T A N O 

Kipiware-Scià 
Tutto teatro a Vingone 

Non vi smarr i te se i l barista incomincia a declamare i es
sere o non essere... » o se la lot ter ia funziona in modo un po' 
f origine ». Solo t rat tenetev i dell 'esclamare « Non siamo mica 
a teatro) », perchè alia casa del popolo del Vingone questo 
Natale c'è stata davvero un t occupazione » da parte degli at
to r i . E la festa cont inua, dopo l 'a t t iv i tà di strada del « teat ro 
l im i te » la mat t ina nel quart iere, alle 15,30 nella casa del po
polo i l gruppo « la luna nova » presenterà e II paese di Monte-
f io r i to », alle 17.30 il « Centro canto » sale sul palco per uno 
spettacolo di canzoni popolari < Fatevo fora, fatevi in s u l 
l'uscio ». E alle 20 grande cena alla corte del signor Natale, un 
• pranzo fantomat ico a metà strada t ra la tradizione e la f in
zione scenica ». 

Questo Natale-recitando realizza (insieme al le manifesta
zioni dei g iorni scorsi) l 'at t iv i tà iniz iata da tempo di collabo
razione, scambi d lavoro, in tervent i , t ra i l Teat ro Scuola di 
Scandicci e II Laborator io teatrale di Empol i , a cui fanno capo 
cinque gruppi di base. 

Questo t ipo di intervento r ient ra In un plano sperimentale 
per < scambi » cu l tu ra l i t ra zone vicine eppure socialmente 
e ter r i to r ia lmente dif ferenziate. 

tappeti ptrsUnl • orientili originali 
alta fiAilti-lapcrtuloM ilratta 

Proposto dalla sezione del PCI 

S. Donnino chiede 
un programma 

antinquinamento 
Dalla copertura dei fossi all'inceneritore - Le ana
lisi per ora parlano di « pericolo non immediato » 

Quello dell'igiene e dell'in
quinamento è il problema 
più scottante di S. Donnino. 
Non occorre risalire troppo 
indietro nel tempo per ricor
dare le polemiche sorte sul
l'impianto di incenerimento 
dei rifiuti solidi e sulle con
seguenze • che- il suo funzio
namento comporta per l'am
biente esterno. La sezione del 
PCI di S. Donnino avanza. 
ora. precìse proposte di lavo
ro, per porre rimedio ad una 
situi zinne che viene definita 
estremamente precaria. 

In primo I11020 i comunisti 
della zona chiedono che gli 
enti comoeienti in materia 
(Regione toscana, consorzio 
« Schema 23 », Consorziobo-

nifica della piana di Sesto. 
Comune di Firenze e di 
Camni Bisenzio) preparino in 
temp; 1 avvicinati un piano 
complessivo e particolareg
giato di intervento, con sca
denze di realizzazione e im
pegni finpnviai definiti. I! 
progetto dovrebbe prevedere 
la ripulitura periodica dei 
fossi che attraversano l'abita
lo. e soprattutto il controllo 
degli scarichi che vendono 
immensi. Questo in previsio
ne della loro copertura, dato 
che ormai questi fossi hanno 

assunto? tutte le caratteristi-
cne e«lgfunzioni di fogne a 
cielo aperto. 

Anche i terreni circostanti 
l'abitato dove si è selvaggia
mente scavato dovrebbero 
essere riportati ad uno stato 
acci'ttabi.e, per permetterne 
l'utilizzazione. Il PCI chiede 
infine un intervento risoluti
vo sul problema dello smal
timento dei rifiuti solidi ur
bani. 

I primi risultati delle ana
lisi sulle emissioni di gas e 
fumi dall'inceneritore parla
no. afferma il documento del
lo sezione, di « pericolo non 
immediato ». Tuttavia, oltre a 
continuare le varie indagini. 
occorrerà installare sistemi 
di filtracelo capaci di abbat
tere ulteriormente gli effluen
ti gn.%,sosi. e studiare la pos
sibilità di adottare veloce
mente tecniche alternative di 
smaltimento, come il rici-
clagzio. il « compostaggio ». 
la compressione. Forse, af
ferma in conclusione la nota 
della sezione, solo dopo aver 
riportato in stato di equili
brio l'ambiente, si potrebbe 
aorire un discorso sull ' ile-
diamento nelli zona di even
utici altri impianti come il 
digestore. 

.4nnl dopo la ' prima rap
presentazione. Carlo Cecchi e 
la sua cotnixìgma. oggi soste-
vuta dal Teatro regionale 
toscano, portano finalmente 
anche a Firenze, sulle tavole 
del teatro Affratellamento, u 
no dei maggiori successi del 
loro repertorio: « A morte 
dint'o l'ietto 'e Don Felice >. 
« farsa fantastica con musi
ca » di Antonio Petito. 

Gli anni passano e quello 
che fu uno spettacolo piace
vole e di aranguardia, resta 
forse soltanto piacevole, an
che se molto piacevole. Perde 
in parie la freschezza e la 
vitalità di un tempo, anche 
perchè (come si sa) il la
vorare stanca e specialmente 
il lavoro ripetitivo. Qui la ri
petizione - maniacale e irre 
spnnsabilc del gesti, delle pa
role. delle sensazioni è la 
fonte prima di ogni ridere. 
Pulcinella. Cardillo. Don Felt 
ce Sciosciammocca, Simone, i 
quattro protagonisti della 
farsa, sono infa'.ti maschere 
dotate di un catalogo limitato 
di « lazzi > che il pubblico 
dimostra di apprezzare in 
quanto non complica troppo 
la sua intelligenza e soddisfa 

All'Affratellamento « A morte dinf o lietfo 'e Don Felice » 

Farsa fantastica con musica 
un po' meno fresca d'un tempo 

invece appieno il suo istinto 
giocoso. 

Ridotte le possibilità com
binatorie. se non c'è una 
quotidiana dedizione alla cu
riosità abbinata ad una e 
stemporanea ricerca della 
improvr'isaz'ione. il cerchio 
comico di replica in replica 
si restringe e la commedia 
dell'arte diventa più prevedi-^ 
bile di una sceneggiatura di 
Claudel. Solo che qui, per 
quanto ferrea, la sceneggiatu
ra è dì un genio delio spetta 
colo come Petito, del qtiaie 
pare si stia accorge^ldo anche 
la cultura cosiddetta accade 
mica, se è rero che un edito
re napoletano (Luca Torre) 
ha cominciato la puhblicazio-
ne dell'opera omnia del quasi 
analfabeta capocomico otto

centesco. prevista per un to 
tale di otto tomi. 

Visto retrospettivamente il 
merito di Cecchi è quindi no
tevole. e per il teatro la ri 
scoperta risulta anche origi
nale per un'epoca che allora 
si pasceva di intellettuali 
complicazioni e di filosofiche 
virtù. La « farsa fantastica 
con musica • può così esibire 
il vanto di essere stata all'a
vanguardia anche in una sag 
già politica deìla gastrono
mia. Mangiare farfallini alle 
feste dell'Unità non è più 
reato, e le stesse tombole 
delle case del popolo saranno 
presto rivalutate dalla '«ini 
stra radicale-chic: perchè 
ouindi non godersi i piatti 
buoni che so'to H fumo del 
Vesuvio "di Petito nascondono 

pure un bell'arrosto? 
l*e molli dabbenaggini di 

Carlo Cecchi nei panni di 
Cardillo. il leggendario canto
re di Pulcinella-Gigio Morra. 
la strabuzzata spacconeria di 
Don Felice interpretato da 
Tom Bertorelli. l'inamidata 
follia di Dario Cantarelli-Si
mone. le srirgoìettate note dei 
musicisti e le intemperanze 
calcolate del suggeritore, val
gono bene una messa in sce 
na prevedibile. Salsa ancora 
piccante in un piatto che ci 
sembra di avere mangiato 
spesso, e che ritroviamo in 
frigorifero dopo mesi di con
servazione nei contenitori a 
lunga durata. Come gli ap 
plausi del caloroso pubblico 

S.f. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE D I S E R V I Z I O 
N O T T U R N O 

P.zza S. Giovanni 20r: Via 
Ginori 50r: V. Della Scaia 
49r; Via G. P. Orsini 27r: 
P.zza Dalmazia 24r; V. Di 
Brozzi 282A/B; Viale Guido
ni 89r; Int. Staz, S. M. No
vella. p.zza Isolotto 5r: V.le 
Calataflmi 2/a; Borgognis-
santi 40r: P.zza Delle Cure 2r, 
V. G. P. Orsini 107r: V. Star
nimi 41r : V. Senese 206r: 
V. Calzaiuoli 7r. 

R I C O R D I 
Nel 30. anniversar.o della 

morte del compagno Ferdi
nando Puzzoli. durante la 
Resistenza commissario poli
tico nelle file partigiane col 
nome di « Novatore ». fra i 
protagonisti della battaglia 
di Valibona, la moglie e U 
figl:o Nino nel ricordarlo con 
immutato affetto a quanti 
lo conobbero e stimarono, sot
toscrivono 20 mila lire per 
la stampa comunista. 

• • • 

In memoria del marito. Ga-
ribaldo Giachettl e del figlio 
Eros, la compagna Anita, sot
toscrive 10 mila lire per 
l'Unità. 

Nel terzo anniversario del
la scomparsa del compagno 
Guido Gallori, iscritto al PCI 
fin dal 1921, la figlia Gian
na nel ricordarlo con affetto 
a quanti lo conobbero sotto
scrive 10 mila lire per il no
stro giornale. 

• • • 
E* morto venerdì 16 dicem

bre scorso, il compagno Bru
netto Giorni, della sezione 
« Rossi » di Castelf iorenti-
no. 1 parenti, in sua me
moria, sottoscrivono 50 mi
la lire per la stampa comu
nista. 
R I N G AZI AMENTO 

Il figlio Paolo e i familiari 
del compagno Francesco Van
nini di Prato, ringraziano 
sentitamente 1 compagni del
la federazione comunista pra 

'. tese, della Camera del lavo
r o . dell'ARCI e tutti i com 
pagni ed amici che hanno 
partecipato con affetto al 
grande dolore causato dalla 
sua repentina e immatura 
scomparsa. 
L U T T O 

E* morta improvvisamente 
la compagna Anita Pievazzi. 

premiata di medaglia d'oro 
per la lotta antifascista. Giun
gano ai familiari le fraterne 
condoglianze dei compagni 
della federazione comunista 
pratese, e della nostra reda
zione. 

NOZZE D'ORO 
I compagni Ottorino Tai-

ti e Gina Lande^chi, della 
sezione Fresali di Sesto Fio
rentino. festeggiano oggi le 
loro nozze d'oro. In questa 
occasione hanno sottoscritto 
30 mila lire per l'Unità. Giun
gano loro le felicitazioni del
la nostra redazione. 

Ricorre oggi il 50. anniver
sar.o di nozze dei compagni 
Ferruccio Bindi e Marinai 
Morena di Prato. Ai due co
niugi giungano gli auguri del
la redazione dell'Uni;à. 
ANNIVERSARIO 

I compagni Gina Cendali e 
Sem. della sezione « E. Po
li » del Ponte di Mezzo, nel
la ricorrenza del loro 33. anno 
d: matrimonio hanno sotto
scritto 20 mila lire per la 
stampa comunista. Giunga
no loro, anche se con ritardo 
gli auguri della nostra re
dazione. 

VI* Enrico M.jrr. * A lOr 
»(QM)«730»3 4740»* 

MUM FIRENZI". 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) 

MODELLI '79 
a prezzi del '77 

« 120 » (1174 ce.) 

L. 2.820.0C0 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

A parte • dopp.o circuito frenante - antifurto sedili anteriori e 
posteriori nb3 taoili luci di emergenza tappo benzina con chiave 
\iv3vetfO elettrico luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED A L T R I E X T R A CHE NON SI PAGANQ11I 

Conc. AUTOSAB - Vìa G. dei Marìgnolli, 70 
(ang. vìa Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

AUGURA alla affezionata clientela 
BUONE FESTE 

ì tOULOTTES 
SUPERACCESSORIATE . 

NUOVI MODELLI A PREZZI POPOLARI 
da L. 2.595.000 4- IVA (mt. 3,80 T) 

VENDITE PROMOZIONALI FINO AL 31-12-78 

- TUTTOCAMPING 
FIRENZE - Vìa dH Termine, 24 - Telefono (055) 373.041 

La PICCOLA TORINO 
presenta 

LA NUOVA COLLEZIONE 79 
'DI ELEGANTI 

* : ABITI 

SPOSA 
*> m^do'l' del 

f'.i'V*v",<5! 

MARCH. DURVAL 

L 200.000 

PRENOTARE 

PER TEMPO 

V A V : A H 
7 76 04 - !*tREN7F 

OGGI, DOMENICA 24 DICEMBRE 
IL NEGOZIO E' APERTO 

CON ORARIO NORMALE 

\ 

3mi<veria '• 

{-, EMPOLI Via Carnicci 7178 T*le»ono 7 4 3R9 

SINGER 
VIA MONTICELLI, 2 R 
TEL 707.106 - FIRENZf 

OFFERTA STRAORDINARIA 
SCONTI DEL 10% 

su tutti i tipi di macchine per cucire nuove 

P Ili Picini 
GIOIELLERIA 

ESCLUSIVITÀ SEIKO 
EMPOLI - V i , 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agrìcoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva
mento - Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
per l'industria - lubrificanti speciali • Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Camice! 96-98 - Telefono (0571) 73612 

file:///iv3vetfO

